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Lôambientaacquatico è un ambiente intrinsecamente

pericoloso.

Lôingressoin acqua costituisce per lôoperatoreuna

discontinuitàcheaumentai rischidi intervento:

ÅTEMPERATURA: generalmentelôambienteacquaticoè più

freddo

ÅSPAZIO: i movimenti nello spazio sono resi difficili per

posizioniinnaturalideterminatidallacorrente

ÅIMPREPARAZIONE: lôingressoin acquapuò non essere

voluto,madi naturaaccidentale

A questosi aggiungonoulteriori rischi specifici



Le condizioni meteoed in particolareventi e precipitazioni

influiscono direttamente sulle operazioni di soccorso in

ambienteacquatico

Lôoperatore,pertanto,devecostantementeteneremonitoratele

condizionimeteo,al fine di attrezzarsiadeguatamenteper non

correrein ulteriori pericoli.

Considera,inoltre, le informazionidellapopolazionelocaleper

conoscere il «microclima» della zona di intervento, la

conformazionedel territorio e raccogliere le informazioni

ambientali
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Lôambienteacquatico presentadifficoltà per lôorientamento

dellôoperatore.

Tali difficoltà sono determinate:

ÅLuminosità(giorno/notteïpresenzadi luceartificiale)

ÅMancanzadi punti riferimento

ÅCondizioniambientali(foschia,nebbia)

Lôoperatore,pertanto, deve costantementerendersi visibile

medianteabbigliamentoadeguato,utilizzo di segnalatoridi

posizione,ancheluminosi.

Inoltredovrannosemprericercarsipunti fissi di orientamento
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Lôambienteacquatico presenta rischi di contaminazione

chimicae biologicadeterminatadallapresenzadi batteri,virus

e sostanzechimiche.

Lôoperatore,pertanto, utilizzare i dispositivi di protezione

individuale, avere unôadeguataprofilassi per le comuni

infezioni.

Predisporre,se possibile,uno spazio di decontaminazionee

pulizia,attivando,senecessario,enti di supportoe rivolgendosi

allestrutturesanitarie
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Lôambientemarinoe lacustrepuòesserecondizionatoda:

ÅScarsalimpidezzadelleacque

ÅTemperaturadellôacqua

ÅPresenzadi flora marina,quali alghe,vegetazione

ÅPresenzadi zonemelmose

ÅPresenzadi faunamarina,anchepericolosa(meduse,rettili,

ratti, pescié.)

Inoltre nelle acque interne (laghi, bacini) generalmente

assistiamoad un repentino aumento della profondità con

conseguenteeffettosorpresaperlôoperatore.
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FETCH
Frangente

Battigia

Risacca
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FETCH : trattodi maresulqualeil ventopuòsoffiaresenzaincontrareostacoli
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Lôonda è una grossamassadôacqua

che oscilla sulla superficiedel mare

generatadal ventoe il suoandamento

dipendedallaprofonditàdel fondale.

NON è lôondaa determinare lo

spostamentodel corpo galleggiante,

mail ventoe le correntisottomarine

Lôandamentodelle onde è ciclico: a

unaseriedi ondepiù potenti«trenodi

onde» segue una serie di onde di

minor vigore.
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Durantele immersioniin acquelibere o a bordodi un natante,

è virtualmente impossibile mantenerela posizione,salvo il

continuareacorreggerla.

Assisteremo,quindi,aduefenomeni

SCARROCCIO: spostamentoindesideratodovutoallôazione

del vento

DERIVA : spostamentoindesideratodovuto allôazionedelle

correnti.

Tali fenomeni possono costituire un vantaggio o uno

svantaggioasecondadelloscenario
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Acque vive oAcqueBianche: fiume chescorrerumorosocon

alternarsidi rapideodonde

Acque Alluvionali : fuoriuscita di un fiume o un bacino dal

proprioalveo

Onda di fiume: è generatadaostacolichesi interpongonoallo

scorrimento delle acque o dallôincontrodi due correnti

provenientida luoghi differenti. Lôondadi fiume determinalo

spostamentoe il trascinamentodi ogni persona o cosa

galleggianteo nongalleggiante
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A monte: partedel fiume versola sorgente

A valle: partedel fiume versola foce

Riva Destra e Riva Sinistra: lôoperatoredeve volgere lo

sguardoa valle, al fine di determinarela riva destrae la riva

sinistra
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Rullo: detti anchebuchio ritorni. Si

creano quandolôacquasupera un

ostacoloe si va ad infrangeresul

fondo del fiume o controuna zona

dôacquapiù lenta,così che partedi

essa torna a monte creando una

correntein sensocontrario. Mentre

la correnteprofondaprosegueil suo

corso verso valle, quella più

superficiale frena e trattiene corpi

galleggianti. Il rullo è un pericolo

MORTALE
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Colino: si formaconil passaredella

correnteattraversorami o tronchidi

alberi, tali da formare una sorta di

grata.

Il pericoloè costituito dal fatto che

il pericolantesi trovabloccatoe può

esserevittima di schiacciamentoad

operadi ogni ostacolospinto dalla

corrente.

In ambito alluvionale il colino si

può formare per la presenzadi

ringhiereo cancellate
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Sifone: si forma quandola correntedel corsodôacquasi

incanalain unpassaggiosubacqueo.

Il pericolantesi trova sospintodalla correntein uno spazio

chiusodacui risultaimpossibileuscire.
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Nicchia: è uno spazio sommerso o semisommerso,

allôinternodel quale corpi e oggetti sono sospinti dalla

corrente.

Lôingressopuò essereostruito dalla presenzadi rami e

oggetti portati dalla corrente che rendono difficile la

fuoriscita.

Incastro: sono anfratti

presenti sul fondo del

corso dôacquaïbuche,

rami ï che possono

intrappolarelôoperatore.
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Temperatura ACQUA <Temperatura CORPOREA

=> La vittima deve uscire al più 
ǇǊŜǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀŎǉǳŀ
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Il grafico, tratto da Sea
Survival, sintetizza la
serie di eventi che
accadono quando ci si
immerge in acque
fredde, alla temperatura
di 10 °C. In media, dopo
sole 3 - 4 ore, le
possibilità di
sopravviveresono molto
basse.



Å Mai entrarein acquadasoli

Å Evitaredi allontanarsidallariva

Å Rendersi sempre visibili mediante boe di

segnalazioneo rescuecan/ rescuetube

Å Se si opera vicino a bacini dôacquao fiumi, o a

bordo di natanti indossare un giubbotto di

salvataggio

Å Non entrarein acquesconosciute

Å Evitaredi tuffarsi senonsi conosceil fondale

Å Evitarele apnee
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SOCCORSO TECNICO in ambiente acquatico

mediante personale qualificato con lôausiliodi

mezzi, attrezzature e tecniche per garantire il

recupero e il soccorsodellôinfortunato.
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Å L IFE ïGUARDING : prevenzione ed intervento a

mezzoassistentibagnanti o bagnini di salvataggio;

Å ACQUABIKE : intervento e recupero a mezzo

acquascooterebarella tecnica;

Å SOCCORSO FLUVIALE - ALLUVIONALE : recupero

in acqueinterne vive;

Å SOMMOZZATORI : recupero in acque profonde a

mezzopersonalesubacqueo;

Å S.A.R.: ricerca e soccorsocon mezzi speciali (rescue

boat, elicottero, aerosoccorritoreé);

Å CANI DA SALVATAGGIO : unità cinofila
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Attualmente non esiste una normativa che certifichi cosa sia il «WATERRESCUE»

I brevetti attualmente in vigore e normati sono:

ÅL IFE - GUARDING : Brevettodi AssistenteBagnanti(Mareï

Acque interne ïPiscina) rilasciato da FISA ïFIN ïSocietà

NazionaleSalvamento

ÅCANI DI SALVATGGIO

Gli altri brevetti esistenti NON SONO brevetti professionali

36



37



38

LA MUTA

Deve esserescelta in relazione allôambiente

in cui il soccorritore si trova ad intervenire.

In generale si deve tener conto che la

temperatura dellôacquadiminuisce con

lôaumentaredella profondità
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GIUBBOTTO DI SALVATAGGIO

Di tipo omologato, deve garantire una

perfetta vestibilità, in modo da consentire

allôoperatoredi nuotare liberamente.

Deve essere di materiale robusto e

antistrappo .

Deve esseredotato di cintura centrale con

dissipatorea sganciorapido
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CASCHETTO

Galleggiante e dotato di sottogola, deve

essereconfortevoleegarantire protezione.

FISCHIETTO

A camere dôariaseparate, in grado di

fischiare anchesebagnato
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RESCUE CAN

Galleggiante rigido idrodinamico corredato

consagolagalleggianteebretella

RESCUE TUBE

Galleggiante idrodinamico di materiale

morbido, dotato di sagola galleggiante e

bretella.

Può essere cinto attorno a pericolante in

modo da assicurarlodurante il trasporto
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SACCHE DA LANCIO

Sacchettodi tessutoconsagolagalleggiante

LANCIA SAGOLA

Pistola ad aria compressa con sagola

galleggiante

SALVAGENTE ANULARE CON SAGOLA

Salvagentedi materiale plastico, con sagola

galleggianteïidealeper soccorsodallôalto
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Lôutilizzodel fischietto

garantisce la possibilità di

attirare lôattenzioneanche in

ambiente rumoroso come

quellodi un fiume in piena.
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Generalmente:

1 segnale= ATTENZIONE!

2 segnali= PERSONAIN DIFFICOLTAô

3 segnali= INTERVENTO DI SOCCORSOIN ATTO
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Lôutilizzodi radio,protettecon

custodiestagne,garantisceuna

comunicazione completa ed

articolata.
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La comunicazionedeveesseredi tipo feedback, ovverocon

ripetizione dellôinteromessaggioda parte del ricevente

precedutoda«CONFERMO».
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AGITAZIONE E RICHIESTA DI SOCCORSO

APNEA RIFLESSA

GRANDI ATTI RESPIRATORI

CONVULSIONI 

APNEA DEFINITIVA
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FASEDI SORPRESA: consiste in una profonda inspirazione 
fugace, della durata di alcuni secondi, prima che 
l'individuo vada sott'acqua;
FASEDI RESISTENZA: apnea iniziale, durante la quale 
l'individuo impedisce la penetrazione di liquido nei 
polmoni e si agita cercando di riemergere;
FASEAPNOICA: stato di morte apparente con perdita della 
coscienza, abolizione dei riflessi e arresto definitivo del 
respiro;
FASETERMINALE: boccheggiamento e arresto definitivo 
del battito cardiaco.
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Le Sue Fasi:
ÅFASEDI SORPRESA: attoinspiratorioriflesso,agitazione

ÅFASE DI APNEA: tentativo di trattenere il respiro,

agitazionee panico, ingressodi liquido nelle vie aeree,

laringospasmo

ÅFASE DI DISPNEA: inalazioneo meno (a secondadel

gradodi laringospasmo)ipossia

ÅFASE DI ARRESTO RESPIRATORIO: perdita di

coscienza,abolizionedei riflessi,apnea,convulsioni

ÅFASETERMINALE: arrestocardiocircolatorio



Aggiornamento Assistenti Bagnanti 2013
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TUFFO DôINGRESSO DI PIEDI - FRENATO

Si entra di piedi, gambe a forbice e braccia

in chiusura sul petto, al fine di non

immergere il capo

TUFFO DôINGRESSO DI TESTA

Da utilizzarsi per recuperare il pericolante

sul fondo
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Il soccorritore che si appresta ad avvicinarsi al

pericolantedeve cercaremantenereil contatto visivo

conla vittima di annegamento.

Gli stili di nuotodautilizzarsisono:

1. Rana a testaalta

2. Stile libero a testaalta ïanchecon bracciata«a

pallanuotista»

3. Nuotata Con mascherasnorkel e pinne
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Il soccorritoreche si apprestaad approcciareil pericolante

deve mantenereuna distanzatale da impedire che questi

possaaggrapparsi.

Sepossibiledeveporreun oggettogalleggiante(salvagente

ïrescuecanïrescuetube)

In assenzadi ausili al galleggiamento,raggiuntala distanza

di sicurezza,il soccorritorecercheràun approcciosicuro

cercandolôinterventoalle spalledelpericolante.
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Esistono tante altre tecnichee vanno tutte bene per

garantireil trasportodelpericolante

Ogni tecnicapuò essereadattataal fine di garantireun

trasportopiù comodoe sicuro.

Lôimportanteè cheil viso del pericolantenon vadamai

sottôacqua
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IN FILA INDIANA

A PUNTA DI FRECCIA
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Tecnicautilizzabile solo

con pericolante

cosciente.

Il saccodevesuperareil

pericolante.

Dal basso: consigliata

per sacchettigrandi,più

visibile dalpericolante.

DallôAlto: più precisa,richiedemaggiorcoordinazione,

consigliatasesi operadanatanti.
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Al fine di evitare

lesioni, è sconsigliato

recuperarela sagolada

parte dellôoperatorea

terra, che fungerà da

perno al fine di

consentire

lôavvicinamentoa riva

del pericolante ï c.d.

effettopendolo.
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Nellôingressoin acqua, lôOPERATORE FORMATO AL

SOCCORSO ACQUATICO, su indicazioni del caposquadra,

interviene sempre secondo protocolli dotato dei necessariDPI

(giubbettodi salvataggioecaschetto).

La scelta del protocollo di recuperotiene in considerazione lo

scenario,lôevoluzionedel corsodôacqua,il moto ondoso,i pericoli

presentie la possibilitàdi sopportodi altri enti.

Non si trattadi protocolli d'interventoapplicabiliadogni situazione,

ma solamente dei protocolli base che il SOCCORRITORE

FORMATO devesaperadattarealla tipologiadôintervento.
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Si assume una

posizione semi ï

sedutacon gambe

e braccia

leggermente

divaricate,

spostando con

cautela eventuali

pericoli.
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Si assume una

posizione supina,

con il corpo

parallelo alla

corrente gambe e

braccialeggermente

divaricate

I piedi a sfioro sullôacquafungonoda ammortizzatori

perproteggeredaeventualiimpatti conostacoli

La testasollevataperunabuonavisuale
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Lôoperatoreentra in

acqua vincolato per

recuperareil pericolante

ïuscitadasponda
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Interventocon più soccorritori: soccorritorein acquavincolato con

duecimeper il recuperodel pericolantebloccatoin acquaïtrasporto

conuscitadasponda


